
Sulla vicenda Unipol BNL, innume-
revoli e variegate considerazioni e 
diversi (sommari) giudizi sono stati 
espressi nei confronti della coope-
razione da diverse rappresentan-
ze del mondo politico, economico 

e della società civile del nostro Paese. 
E’ doveroso segnalare, in primo luogo, 
come questa discussione abbia risentito 
della consistente sovraesposizione me-
diatica che ha messo al centro di ogni 
considerazione sul movimento cooperati-
vo le polemiche e le tensioni che l’iniziati-
va di Unipol ha generato, trascurando di 
affrontare una pacata e seria riflessione 
in merito al ruolo della cooperazione nel 
nostro territorio come nel resto del Paese 
e nella Comunità Europea. Ugualmente, 
dopo essere venuti a conoscenza di com-
portamenti estranei all’etica ed ai valori 
della cooperazione che hanno coinvolto 
il vertice di Unipol SpA, abbiamo assisti-
to al tentativo di strumentalizzare questo 
grave episodio come il segnale di una 
minor solidità delle fondamenta culturali, 
sociali ed economiche sulle quali è cre-
sciuto il movimento cooperativo. Prima 
di avanzare ogni altra considerazione, 
riteniamo necessario ribadire in questa 
circostanza, come per altro hanno già 
fatto autorevoli osservatori, che, in un si-
stema economico in affanno come quello 
italiano, l’espansione del settore coope-
rativo rappresenta, in questi ultimi anni, 
il fenomeno più positivo e più dinamico. 
Testimoniano questa brillante crescita le 
53.000 imprese cooperative, il milione 
di occupati ed una partecipazione alla 
formazione del Prodotto Interno Lordo 
che, in soli 15 anni, è passato dal 3 al 
7%. Per quanto attiene, invece, alla qua-
lità della crescita, è bene ricordare che 
questo movimento di imprese ha saputo 
affermarsi con un ruolo di primo piano 
nei settori della distribuzione, delle co-
struzioni, dei servizi e dell’agro-alimen-
tare conquistando attraverso le proprie 
imprese leader i primi 30 posti tra le prin-
cipali 100 imprese nazionali. Per quanto 
riguarda invece all’ “anima cooperativa” 
e, quindi, al sistema valoriale ed ai carat-

teri distintivi della cooperazione rispetto 
alle altre imprese economiche, riteniamo 
che, anche in questa grave vicenda che 
ha coinvolto il vertice di Unipol, il nostro 
movimento abbia dimostrato di non aver 
smarrito né i valori né i comportamenti 
etici e socialmente responsabili a cui 
debbono attenersi, in primo luogo, i 
dirigenti delle cooperative e lo dimostra-
no il rigore e la rapidità con cui sono 
state assunte le decisioni di rimuovere i 
manager della società. Le modalità e la 
tempistica che hanno segnato il governo 
di questa situazione critica, confermano 
che all’interno del nostro movimento 
sono presenti ed attivi tutti gli anticorpi 
necessari per salvaguardare l’etica ed 
i valori della cooperazione. Tuttavia, è 
evidente che l’attenzione verso queste 
specifiche questioni, che attengono al 
governo delle cooperative, anche dopo 
queste gravi vicende, non possono che 
aprire una attenta e risolutiva riflessione 
dei cooperatori affinché efficienza ge-
stionale, partecipazione responsabile e 
strategie di sviluppo siano strettamente 
intrecciati in un rapporto virtuoso con i 
valori fondanti della cooperazione. 
Tra le iniziative mediatiche, che hanno 
coinvolto la nostra organizzazione, non 
possiamo tacere, in particolare, il tentati-
vo di mettere in discussione la legittima 
possibilità per il movimento cooperativo 
di Legacoop di rafforzare e qualificare 
la propria presenza all’interno della 
finanza ed in particolare del sistema 
bancario.
Per quanto ci riguarda, respingiamo 
fermamente questo tentativo, come del 
resto le posizioni che tendono a relegare 
la cooperazione ad un ruolo subalterno, 
marginale e settoriale, ritenendo, vice-
versa, che questa importante risorsa rap-
presenti una ricchezza per il Paese. Le 
cooperative, come tutte le altre imprese, 
debbono avere l’opportunità di confron-
tarsi con il mercato, per verificare e pia-
nificare le proprie esigenze di sviluppo, 
integrazione ed internazionalizzazione 
e non, come vorrebbe qualcuno, con i 
pregiudizi o con “regole” estranee alla 
libera iniziativa.
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La diversità che, come cooperatori, 
invece, riteniamo debba essere ge-
losamente preservata e valorizzata, 
riguarda l’idea di impresa sociale ed 
intergenerazionale a partecipazione e 
controllo democratico, come presuppo-
sto fondamentale ed ineludibile per ogni 
dimensione o settore di appartenenza.
Infine, respingiamo al mittente le accu-
se di collateralismo e di mancanza di 
autonomia nei confronti dei partiti della 
sinistra. Per la nostra organizzazione, 
l’autonomia più che “predicata” va 
“praticata”.
Ci auguriamo che questo principio sia 
condiviso anche da chi oggi ci richiama 
all’indipendenza ma che spesso ha 
palesemente dimostrato di non essere 
coerente con le proprie enunciazioni di 
autonomia. 
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Da circa dieci anni (questo ap-
puntamento venne fortemente 
voluto, tra gli altri, da Ferruccio 
Degradi) ogni ultimo lunedì 
del mese una rappresentanza 

del Consiglio di Amministrazione or-
ganizza incontri con le persone che 
vogliono diventare soci della nostra 
Cooperativa. E’ un appuntamento che 
serve, oltre ad illustrare le attività, an-
che a spiegare la storia, le radici della 
nostra società e gli scopi per cui essa 
si è costituita ed opera all’interno della 
realtà milanese. Da qualche anno a 
questa parte questi incontri sono di-
ventati delle vere e proprie assemblee, 
tante sono le persone che si rivolgono 
a noi con la necessità, l’assillo e, a 
volte, l’incubo della soluzione del pro-
blema casa.
Sono tantissimi coloro che si avvi-
cinano per chiedere informazioni 
e delucidazioni nei riguardi degli 
interventi previsti nel campo della 
cosiddetta “proprietà divisa” ossia 
degli appartamenti che costruiamo e 
che poi venderemo ai nostri soci; ma 
sono molti anche che si avvicinano a 
noi cercando appartamenti in affitto, 
ed è su questo problema che vogliamo 
soffermarci. 
“Mi sono rivolto a voi perché il pro-
prietario della casa dove abito mi ha 
raddoppiato l’affitto”. “Mi hanno chie-
sto 700 euro mensili di affitto per un 
piccolo bilocale”. “Sono uno studente 
universitario, non riesco a trovare un 
buco per dormire, mi hanno chiesto 
400 euro al mese per un posto letto 
in una stanza con tre letti!”. Potremmo 
andare avanti per tutto il giornale nel 
riportare frasi più o meno simili che 
denunciano una cosa inequivocabile: 
è in atto una speculazione sul mercato 
della casa che mette in difficoltà chi 
purtroppo è alla ricerca di un’abitazio-
ne. Siamo in presenza di lavoro sem-
pre più precario, di giovani coppie che 
non hanno la possibilità di prendere un 
mutuo per l’acquisto di un alloggio (ed 
è quindi comprensibile immaginare 
quali prospettive si aprono per loro nel 
momento in cui desiderano costruire 
una famiglia e programmare il futuro); 
di persone (tra cui molti anziani) con 
uno sfratto in mano, seppure abbiano 

sempre pagato regolarmente l’affitto; 
di studenti universitari non residenti 
nella nostra città (sono diverse decine 
di migliaia). Finalmente ci si è accorti 
che la casa è un problema urgente 
e drammatico; ma c’è chi sfodera 
la ricetta “case per tutti” sostenendo 
addirittura la possibilità di un’asse-
gnazione a prezzi simbolici di alloggi 
popolari, senza tener conto che il 
problema non è di chi bene o male ha 
un tetto sulla testa, ma delle migliaia di 
famiglie che la casa non ce l’hanno. 
Invece di impostare una seria politica 
per la casa, si fanno queste promesse 
chiaramente elettorali e non realizza-
bili. Concretamente la Cooperativa 
Ferruccio Degradi non promette, ma le 
case le fa, grazie al patrimonio che nel 
corso di cento anni di vita ha saputo 
conservare ed incrementare. Nei pros-
simi anni la Cooperativa costruirà in 
Milano e nei comuni vicini circa 1.000 
appartamenti di cui, contravvenendo 
alla regola liberista del massimo pro-
fitto ad ogni costo,  ha deciso autono-
mamente di costruirne circa 150 per 
l’affitto. Così facendo, pensiamo di 
rispondere ad una regola che ci siamo 
e ci porremo sempre come obiettivo: 
essere conseguenti, nel concreto, alle 
cose che diciamo. Pensiamo, in questo 
modo, di conquistarci la fiducia dei 
cittadini che nella Cooperativa vedono 
reali prospettive di avere un alloggio 
in affitto con costi inferiori al mercato 
e numerosi, infatti, chiedono di diven-

tarne soci. Così facendo, il movimento 
cooperativo si riconferma un luogo di 
partecipazione che ancora sa rispon-
dere ai bisogni primari della gente e 
opera sempre sostenuto dalla fiducia 
dei propri soci.
Ma questo dramma sociale (perché 
la dimensione è ormai questa) non 
si può risolvere senza l’assunzione 
di responsabilità di chi amministra il 
Paese. Come Cooperativa sosteniamo 
in modo convinto le proposte delle cen-
trali cooperative per nuove politiche sul 
problema casa. Rilanciare una forte 
iniziativa affinché la questione abita-
tiva del nostro Paese torni ad essere 
ai primi posti delle agende politiche e 
programmatiche ai diversi livelli istitu-
zionali, è questo l’obiettivo prioritario. 
Il problema casa infatti è riemerso con 
tutta la sua drammaticità, smentendo 
coloro che pensavano che non fosse 
più necessario impegnare le pubbli-
che istituzioni in politiche che dessero 
risposte alla domanda delle fasce più 
deboli. La mancanza di tale politica ha 
innescato dinamiche senza precedenti 
del mercato immobiliare che hanno 
avuto riflessi sui prezzi degli affitti, con 
incrementi tali da renderli inaccessibili 
alle famiglie con redditi medio-bassi.
I prossimi mesi vedranno importanti 
scadenze politico-amministrative. E’ 
necessario cambiare pagina, non vi è 
alcun dubbio. In questi cinque anni si 
è pensato troppo “ad altro” anziché ai 
veri problemi della gente. Ma è anche 
necessario che il prossimo governo 
presti attenzione, seriamente, a questo 
problema a tutti i livelli: nazionale, re-
gionale e comunale. 

Il dramma di trovare casa
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E’ in arrivo la Carta Socio
Tra poco, ai Soci della Cooperativa Edificatrice Ferruccio Degradi 
verrà consegnata la Carta Socio, una tessera molto utile, di plasti-
ca,  con il nome ed il numero identificativo del socio scritto con il 
codice a barre. Uno sforzo organizzativo ed un investimento note-
vole per la Cooperativa. 
Essa sarà anche una vera e propria carta dei servizi, che consen-
tirà ai soci della Ferruccio Degradi i seguenti utilizzi:
• qualificarsi come socio nei vari rapporti con la Cooperativa e nell’esercizio dei poteri sociali, quali ad esem-

pio la partecipazione e la votazione nelle assemblee dei soci; 
• accesso a sconti ed agevolazioni riconosciuti ai soci della Cooperativa Ferruccio Degradi presso società 

esterne convenzionate. 
Questi sono i primi due utilizzi. In futuro la Carta Socio potrà essere usata anche per eventuali altri servizi ed 
opportunità che la Cooperativa sarà in grado di attivare.  
Attenzione: la tessera sarà strettamente personale e non cedibile.

Una sala con circa trecento posti di capienza, uno spazio 
espositivo permanente. A breve la sua inaugurazione 
ufficiale.
I concerti della 5^ Rassegna Musicale “In Cooperativa per 
amare la musica” stanno, nel frattempo, ottenendo un 
lusinghiero successo.

“E’ un teatro bellissimo” è il commento pressoché una-
nime sulla bocca delle oltre duecento persone presenti 

Domenica 15 gennaio al primo dei quattro concerti conclusivi 
la 5^ Rassegna Musicale ”In Cooperativa per amare la Musica” 
organizzata dalla nostra Cooperativa. Una soluzione tecnica ori-
ginale, (molto legno di betulla lavorato ad onde, per donare un 
suono perfetto agli spettatori) e l’intento di gestirlo direttamente 
dalla Cooperativa, in modo innovativo e coraggioso. L’obiettivo 
è di farlo diventare un punto di riferimento sociale e culturale per 
la città. E’ per la nostra Cooperativa un sogno che si sta concre-
tizzando ma anche una scommessa culturale perché vogliamo 
valorizzare un territorio ricco di potenzialità.
Fra le prossime iniziative previste segnaliamo:
Domenica 12 febbraio:  Donne Migranti Tra Noi 

(rimandiamo all’articolo che 
appare in altra pagina del nostro 
periodico) 

Domenica 19 febbraio:  Ultimo concerto della 5^ Rassegna Musicale “In Cooperativa per Amare 
la Musica” con il concerto per 2 pianoforti con i grandi pianisti Cristiano 
Burato e Luca Schieppati, musiche di Mozart, Mozart/Liszt, Mozart/Busoni.

 In collaborazione con Serate Musicali
Non mancate!
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I Il Teatro di Via F.lli Zoia:
un sogno e una scommessa



E’ il tema generale che anima 
le iniziative ricreative e cultura-
li che Mondo Donna e la Coo-
perativa Ferruccio Degradi in-
sieme al Circolo Arci F.lli Cervi 

intendono realizzare tra febbraio 
ed aprile 2006 per la ricorrenza 
dell’ 8 Marzo, Giornata internazio-
nale della donna. Sono anni che 
in Quarto Cagnino si festeggia l’8 
marzo non come rito della memo-
ria o commemorazione di un fatto 
tragico ma come occasione per 
guardare al presente e progettare il 
futuro: si ricorda in primo luogo che 
le donne hanno percorso un lungo 
cammino - purtroppo solo in Europa 
e oltre Atlantico - per arrivare alla 
conquista della parità - pur se non 
completa - dei diritti con gli uomini 
e del rispetto della persona, obietti-
vo a cui si deve continuare a tende-
re per evitare un ritorno al passato. 
In secondo luogo, tutte le iniziative 
degli anni scorsi hanno preso in 
considerazione situazioni in stretta 
relazione con il ruolo della donna di 
tutte le latitudini all’interno della fa-
miglia: Mondo Donna ha ad ogni 8 
marzo risposto in maniera concreta 
a bisogni considerati prioritari: ado-
zioni a distanza o sostegno ad enti 
di ricerca no profit.  Quest’anno lo 
sguardo coglie la presenza in Italia 
di tantissime donne provenienti da 
paesi lontani. Come si trovano qui 
da noi? Diritti e dignità sono rispet-
tati? Pertanto le iniziative culturali 
in occasione dell’8 Marzo 2006 
che si svolgeranno lungo tre giorni: 
il 12 febbraio nel pomeriggio, l’8 
marzo di sera, e nel pomeriggio 
di domenica 2 aprile metteranno 
a fuoco il problema delle “Donne 
migranti tra noi”.
Nel pomeriggio di domenica 12 
febbraio una mostra fotografica 
sulle “Donne Migranti“ allestita da 
Mondo Donna per concessione 
dell’ ICEI nel nuovo bellissimo Tea-
tro della Cooperativa Degradi di 
via F.lli Zoia 89, e presentata da 
Roberto Mutti giornalista e critico 
del quotidiano Repubblica, costitui-
rà un primo approccio al problema. 

Seguirà nello stesso giorno l’incon-
tro con quattro esponenti femminili 
di comunità straniere presentate 
dall’associazione Proficua da sem-
pre interessata alla comunicazione 
interculturale, attraverso le cui storie 
si conosceranno valori, usi e costu-
mi, esperienze sofferte, aspettative, 
nostalgie e condizioni di vita qui nel 
nostro Paese. E tutto allo scopo di 
attuare una convivenza intercultura-
le reciprocamente solidale e rispet-
tosa della dignità di ogni persona. 
Mercoledì 8 marzo sarà dedicato 
invece al giusto desiderio di viverlo 
gioiosamente con ballo e musica. 
La presenza di una cantante e dan-
zatrice algerina, anche lei dell’as-
sociazione Proficua creerà un am-
biente adeguato alle aspettative. 
Il terzo giorno, domenica 2 aprile, il 
Coro Do-Diesis del Circolo Arci F.lli 

Cervi aprirà i lavori mentre a chiu-
derli sarà il quartetto Auracaria del-
l’associazione Proficua con musica 
sud-americana. Tra i due momenti 
musicali avrà luogo la presentazio-
ne di un’ulteriore mostra fotografica 
di 40 pannelli che in Milano ha già 
fatto il giro di varie scuole - e il cui 
autore è Walter Porzio, instancabile 
fotografo viaggiante alla ricerca di 
volti simbolo, nonché autore di vari 
libri-. La mostra concernente questa 
volta i bambini del Terzo Mondo co-
stituisce un delicato aggancio con 
le madri migranti dell’ampio Terzo 
Mondo. Sarà illustrata dall’autore 
stesso. Una nota docente in sociolo-
gia dell’Università Statale di Bicoc-
ca di Milano, prof. Mara Tognetti, 
porrà a confronto i sistemi educativi 
vigenti in varie realtà extraocciden-
tali col nostro attuale. 
Coerentemente con gli obiettivi pri-
ma chiariti, in tutte e tre le giornate 
saranno presenti ed espressamente 
invitate quali nostre ospiti, signore 
straniere immigrate a Milano

MARISA MILANI VALERIO
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E Cosa vuol dire essere 
donna nel mondo, oggi

DONNE  MIGRANTI  TRA NOI
Domenica 12 febbraio 2006

Spazio espositivo Teatro Cooperativa Ferruccio Degradi
Via F.lli Zoia 89 – Milano (Quarto Cagnino)

MOSTRA FOTOGRAFICA
di Cristina Omenetto

Testimonianze di esponenti femminili di Comunità straniere di Milano
La mostra sarà aperta al pubblico anche sabato 18 e domenica 19 

febbraio 2006 dalle ore 16,00 alle ore 19,00
Le fotografie sono state concesse da I.C.E.I. Milano

*****
Domenica 12 febbraio 2006 - ore 15,30

presso il Nuovo Teatro della Cooperativa Ferruccio Degradi
Via F.lli Zoia 89 – Milano (Quarto Cagnino)

DONNE MIGRANTI TRA NOI
Incontro – Dibattito Pubblico

Interverranno:
Roberto Mutti ............. Giornalista de La Repubblica
Margareta Clement ................................ Argentina
Clara Ghram Mohamet ...........................Egiziana
Angela Pavaleanu ...................................Moldava
Leda Panez ................................................ Cilena

alla fine della manifestazione seguirà un rinfresco.



 
                              

3^ Edizione de

“la domenica a teatro”
Rassegna teatrale dedicata ai bambini

Spettacoli  legati al mondo dell’immaginario e della fiaba

presso il Salone della 
Cooperativa Edificatrice Ferruccio Degradi

Via Caldera 115 – Milano (Quinto Romano) autobus 64 - 72

INGRESSO
GRATUITO

Questa  è la terza edizione di una iniziativa che ormai è diventata un appuntamento 
fisso con un settore del teatro: quello rivolto all’infanzia, di cui il nostro territorio è 
“digiuno” da tempo. Abbiamo voluto cogliere e soddisfare un bisogno rivolgendo la 
nostra attenzione ad un “pubblico bambino”. Una sorta di viaggio, un dipanarsi di 
un “filo teatrale” attraverso  quattro spettacoli accomunati oltre che dall’alta qualità 
di tecniche, frutto di ricerca ed esperienza, anche dalla forte attenzione prestata ai 
contenuti ed ai diretti fruitori del messaggio: i bambini.

Domenica 26 febbraio  ore 16,00
ASSOCIAZIONE CULTURALE DELLE ALI con 

Antonello Cassinotti
“SPORCELLI”

lettura/sconcerto

Domenica 5 marzo  ore 16,00
COMPAGNIA LA FA BU 

“IL SIGILLO SPEZZATO”
Narrazione multiculturale

Domenica 12 marzo  ore 16,00
TEATRO PANE E MATE

“IL MIO POSTO E’ QUA”
Teatro di animazione per grandi e piccini

Sabato 18 marzo  ore 16,00
dalla Svizzera ….. “I CONFABULA”

“POLLICINO” – TEATRO DI 
NARRAZIONE

Risuona la favella che nel sogno ci trasporta. Per 
le lande delle fiabe sali, scendi, gira e vola: tutto il 

mondo si colora! Le avventure di Pollicino, ovvero ... 
come affrontare in un colpo solo due paure: orco e 

foresta.

In occasione della Festa della Donna  
la Cooperativa Edificatrice Ferruccio Degradi distribuirà un

OMAGGIO FLOREALE A TUTTE LE SOCIE
la distribuzione avrà luogo

MERCOLEDI’ 8 MARZO dalle ore 15.00 alle ore 17.30
presso:

Uffici Cooperativa  di Via Caldera 111 - Milano (Quinto Romano)
Spazio Sociale “Vito Gallina” di Via F.lli Zanzottera 14 -  Milano (Figino)

Portineria di Via Benedetto Cacciatori 12 – Milano (Quarto Cagnino)
Uffici di Buccinasco – Via Manzoni 10/4
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La Banca del Tempo “ORA x ORA”
MILANO BAGGIO –  Piazza Stovani 5 - Tel. 0248916076

in collaborazione con 
 COOPERATIVA EDIFICATRICE FERRUCCIO DEGRADI 

organizza un

CORSO DI DANZE
 POPOLARI TRADIZIONALI

a cura di Gabriella Artioli e Alessandro Cirillo

Lezione aperta lunedì 20 febbraio 2006
durante la quale verranno illustrate le modalità di adesione ed iscrizione

Il corso durerà 10 incontri (ogni lunedì dalle ore 21.00 alle 23.00)
presso il salone della Cooperativa Ferruccio Degradi in Via Caldera 115  Milano (Quinto Romano)

 PER INFORMAZIONI:
Banca del Tempo “ORAxORA” Piazza Stovani 5 Milano:

LUNEDI’ 14.30/16.30 -  MERCOLEDI’ 17.00/19.00 - VENERDI’ 09,30/10,30  - tel. 0248916076
oppure presso la Cooperativa Ferruccio Degradi tel. 3382271849
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La COOPERATIVA EDIFICATRICE FERRUCCIO DEGRADI
in collaborazione con EGEO SRL

organizza il  
SECONDO CICLO DI CONFERENZE PER GENITORI

“FAMIGLIA”
(ESSERE GENITORI OGGI)

presso il salone della Cooperativa di Via Caldera 115  Milano (Quinto Romano) - Autobus 64 / 72

Venerdì  24 Febbraio: CHE GENITORE SEI?
Relatore: Luciano Vacca (formatore)

Venerdì  3 Marzo: CONFIDENZE ED INTIMITA’ CON I FIGLI
Relatrice: Elena Galliena (formatrice)

Venerdì  10 Marzo: RAPPORTO GENITORI E FIGLI
Relatrice: Fabrizia Brocchieri (Formatrice)

Venerdì  17 Marzo: I FIGLI ED IL LORO FUTURO
Relatore: Luciano Vacca (formatore)

Il corso è gratuito
I relatori, oltre ad essere liberi professionisti nel campo della formazione per adulti e consulenti  per enti pubblici 
e privati, sono diplomati alla scuola di specializzazione per formatori psico-sociali dell’A.R.I.P.S. (Associazione 

di Ricerca e di Intervento Psicologico e Sociologico) condotta dal Dott. Guido Contessa (direttore del centro 
scientifico), Dott.ssa Margherita Sberna, Dott. Alberto Raviola (coordinatore della scuola) e Dott. Ferruccio 

Cavalli Sito web: www.arips.com

Per informazioni e iscrizioni: Uffici Cooperativa Ferruccio Degradi Via Caldera 111 20153 Milano



Ricordiamo a tutti i Soci che 
sono aperte le adesioni al 

Programma Edificatorio del 
Nuovo Intervento Edilizio

Milano Conca Fallata 
- ex Cartiera Binda.

I Soci interessati possono contattare o recarsi 
direttamente presso gli uffici Soci della Cooperativa:

Milano -Via Caldera 111 - tel. 024521542
rivolgendosi alla Sig.ra Arcangela Volpe

o a quelli di

Buccinasco - Via Manzoni 10/4 - tel.0245713649 
rivolgendosi al Sig. Gianluigi Galli
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Sta riscontrando un notevole successo la terza emissione dei libretti di deposito vincolato. Al 31 gennaio, dopo 
solo un mese dall’inizio dell’emissione, è già stata sottoscritta oltre la metà della somma a disposizione dei 
soci.

Ricordiamo che i depositi vincolati si possono sottoscrivere sino al 31 marzo 2006

I prestiti effettuati dai Soci alla Cooperativa rappresentano un contributo essenziale al conseguimento ed alla realiz-
zazione dell’oggetto sociale. L’obiettivo è sempre quello di poter proporre ai soci che dimostrano maggiore fiducia 
nella Cooperativa uno strumento di raccolta del risparmio decisamente interessante in termini di rendimento, mante-
nendo le medesime garanzie di solvibilità che caratterizzano i tradizionali libretti non vincolati.
Come per i libretti ordinari, non sono previsti costi di gestione e custodia (elemento da tenere nel debito conto per 
una eventuale comparazione con forme alternative di rendimento).
 

Libretti Vincolati di Deposito – terza emissione (01/01/2006 - 31/03/2006)
Vincolo Tasso lordo Ritenuta fiscale Tasso netto
Tre anni 2,50 % fisso 12,50 % 2,19 %

Quattro anni 2,90 % fisso 12,50 % 2,54 %

I soci che intendono sottoscrivere i libretti di deposito vincolato devono recarsi presso gli uffici di Via Caldera 111, 
rivolgendosi alla Sig.ra Arcangela Volpe.

R
IS

P
A

R
M

IO LIBRETTI DI DEPOSITO VINCOLATO:
al 31 gennaio già superata la soglia del 50%

    Milano - sede - via Palmanova 22  tel. 02 2822182 r.a.
                                                        con i seguenti orari:
                                                        dal Lunedì al Giovedì 9.00-12.30 
                                                        e 14.00-17.15
                                                        il Venerdì 9.00-13.00
     Milano - Baggio - via Gianella 21  tel. 02 48912041
                                                        con i seguenti orari:
                                                        Dal Lunedì al Venerdì 9.15-12.30

Per dare più forza alla tua pensione

Ogni persona, per il semplice fatto di essere presente nella realtà 
italiana, rappresenta per Unipol un riferimento sociale, quindi mai 
un semplice cliente ma sempre una persona importante, magari 
con necessità immediate a cui dare risposte certe con soluzioni 
personalizzate. Ma soprattutto una persona, con cui costruire un 
rapporto di reciproca fiducia garantito nel tempo.
Per tutto questo, che è molto rispetto alle normali offerte, ma che è 
poco rispetto alla realtà Unipol, consultateci con fiducia.

RISERVATO AI SOCI 
della COOPERATIVA DEGRADI

CONSULTATECI CON FIDUCIA 
presso le nostre sedi di:

I vostri valori sono i nostri valori
AGENZIA GENERALE
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PROGRAMMA GITA
h. 07.00 partenza da Corsico - Piazza al Ponte - davanti Leon d’Oro
h. 07.15 partenza da Quarto Cagnino - via F.lli Zoia 89
h. 07.30 partenza da Quinto Romano - Via Caldera Sede Cooperativa
h. 07.40 partenza da Figino - Piazza della Chiesa
h. 11,30 circa arrivo a Compiano - visita guidata alla città
h. 13.00 Pranzo presso il ristorante al castello “La Vecchia Compiano”

menù:
antipasto: salame di felino
primo: crespelle verdi ai funghi porcini
secondo: arrosto di vitello al forno alla valtarese (funghi porcini)
dolce: semifreddo all’amaretto
caffè - vino - acqua

h. 15.00 Visita guidata al Castello ed ai musei
h. 18.00 Partenza da Compiano
h. 21.30 circa Arrivo a Milano

COSTO DELLA GITA:  Euro 35,00
la gita comprende: viaggio a/r  in  pullman privato G.T., visita guidata al Castello di Compiano ed ai suoi musei, 
pranzo in ristorante tipico, assicurazione, accompagnatore.

Iscrizioni presso:
* Uffici Milano Via Caldera 111 - tel. 024521542 
* Uffici di Buccinasco Via Manzoni 10/4 tel. 0245713649 

GITA SOCIALE a 
COMPIANO

domenica 26 febbraio

La Cooperativa Edificatrice Ferruccio Degradi, in collaborazione con la 
Coop. Sociale Cascina Bianca organizza:

Il Castello di Compiano 
ospita:

* il museo della Marchesa 
Raimondi Gambarotta: una 
serie di stanze arredate 
con oggetti d’arte quali 
sculture, arazzi e dipinti 
di differenti stili e di varia 
provenienza

* il museo massonico 
internazionale “Orizzonti 
Massonici”, primo ed unico 
in Italia del suo genere

“Natale con i tuoi, Pasqua…
in GITA CON LA COOPERATIVA”

15-16-17 Aprile
nelle Marche
Costo (orientativo) 180,00 euro cad.
supplemento singola euro 15,00 al giorno

Sistemazione in pensione completa a Porto San Giorgio
(hotel 3 stelle), visite guidate ad Ascoli Piceno, Loreto,
Grotte di Frasassi.

I posti sono limitati. 
I soci che vogliono partecipare sono invitati a prenotarsi
per tempo.

Per ulteriori informazioni:
tel. 024521542 - 3382271849


